
Stelvio |  Nella relazione dell’assessore Gilmozzi si delinea meglio il nuovo modello per l’area protetta

Verso un Parco con struttura a rete e a gestione provinciale
VAL DI SOLE - La relazione dell’assesso-
re provinciale all’ambiente Mauro Gilmoz-
zi sulla governance del Parco nazionale
dello Stelvio, letta l’altro ieri in consiglio
provinciale, ha chiarito che il nuovo mo-
dello di gestione della grande area pro-
tetta, per la porzione trentina sarà mol-
to diverso da quelli diffusi attualmente
in provincia, basati su enti con presiden-
te, giunta, comitato di gestione, ecc. La
struttura «a rete» almeno inizialmente fa-
rà riferimento direttamente alla Provin-
cia (un po’ come per i parchi naturali sud-
tirolesi oggi) ma ci saranno forme di par-
tecipazione per i vari attori del territo-
rio. Il Comitato di coordinamento non ge-
stirà il Parco e non avrà bilancio, ma in-
dicherà le «coordinate» alle quali i tre set-
tori dovranno attenersi nella pianifica-
zione. Nel settore trentino, l’organizza-
zione e il funzionamento del Parco saran-
no stabiliti dalla Provincia. Ecco alcuni
aspetti importanti nella relazione di Gil-
mozzi.
Il Comitato di coordinamento e indirizzo
Sarà composto da un rappresentante cia-
scuno delle Province di Trento e Bolza-

no, della Regione Lombardia, del Mini-
stero dell’ambiente, da tre rappresentan-
ti dei Comuni, uno delle associazioni di
protezione ambientale, uno dell’Ispra. I
compiti: definire linee guida e indirizzi
per il piano e il regolamento del Parco,
indirizzi e proposte comuni, linee guida
per la ricerca scientifica, la conservazio-
ne e il monitoraggio della biodiversità,
l’educazione e la didattica, le comunica-
zioni, ecc.
Piano e regolamento
Sono predisposti e approvati da ciascu-
na Provincia/Regione secondo uno sche-
ma generale unitario, in conformità alle
linee guida e agli indirizzi approvati dal
Comitato, con preventivo parere vinco-
lante del Ministero dell’ambiente.
Gli aspetti finanziari
È in atto la determinazione precisa degli
oneri. Gli importi in discussione vanno
da 5.492.000 a 5.555.244,34 euro. Saran-
no assunti in capo alle Province autono-
me, anche per il territorio lombardo, me-
diante scomputo dal contributo in termi-
ni di saldo netto (Accordo di Milano).
I prossimi passi

L’intesa dovrà essere recepita dalle Pro-
vince e dalla Regione Lombardia. La Com-
missione dei dodici sarà chiamata ad ade-
guare la proposta di norma al fine di ren-
derla coerente con i contenuti dell’inte-
sa.
Una volta entrata in vigore la norma di
attuazione, la Provincia di Trento disci-
plinerà con legge la procedura di forma-
zione e approvazione delle proposte di
piano e di regolamento e di modifica del-
la perimetrazione per la porzione trenti-
na di parco, oltre che, eventualmente, al-
tri aspetti organizzativi e di funzionamen-
to.
Il nuovo modello
Secondo Gilmozzi il nuovo modello do-
vrebbe permettere di «andar ben oltre i
confini dello stesso parco per assumere,
invece, una valenza internazionale utiliz-
zando e potenziando appunto lo strumen-
to ed il modello della rete funzionale». Si
ipotizza di costituire, sulla base del mo-
dello delle «reti di riserve», un accordo
tra Province, Regioni, Parchi per dare vi-
ta ad una rete di aree protette contigue,
dal Parco dell’Engadina al Lago di Garda.

VAL DI NON - Sono stati
presentati lunedì sera a
Palazzo assessorile i risultati
più significativi dell’azione
del Distretto famiglia della
Comunità della Val di Non.
Tra il folto pubblico che ha
gremito la sala baronale,
tante autorità: l’assessora
all’associazionismo ed al
volontariato della Comunità
di valle Carmen Noldin ed il
presidente Sergio Menapace,
tanti sindaci, tra cui la prima
cittadina di Cles Maria Pia
Flaim, il consigliere
provinciale Gianfranco
Zanon, studiosi ed esperti
del settore come Luciano
Malfer, dirigente per
l’Agenzia per la famiglia della
Provincia. Cuore della
conferenza l’illustrazione da
parte di Francesca Balboni
delle attività del Distretto
famiglia, che collabora in
rete con un vasto gruppo di
enti, istituzioni ed
associazioni, con il primario
obiettivo di offrire supporto
ed assistenza alle famiglie
con bambini e con anziani. 
«Sono molti i temi che
affrontiamo con il partner
associati, in particolare la

conciliazione famiglia -
lavoro» ha sottolineato
Noldin. Il sindaco di Ruffrè 
Fabrizio Borzaga ha offerto
alcuni spunti di riflessione
sulle politiche famigliari nei
piccoli comuni a rischio di
spopolamento. Nel caso di
Ruffré, l’amministrazione
comunale si è impegnata per
incentivare la natalità e per
dare una mano ai nuclei
famigliari con figli piccoli,
investendo, durante il
mandato amministrativo di
Borzaga, 100.000 euro. Ogni
estate il Comune ospita 50
bambini, intrattenendoli con
attività ludico/educative
mentre i genitori sono al
lavoro. Successivamente
sono intervenuti Sonia
Molignoni dell’Asd
Ginnastica Val di Non (una
delle quattro società
sportive nonese che hanno
ottenuto il marchio Family)
ed il responsabile del
marketing della Cassa Rurale
di Tuenno-Cles Matteo
Lorenzoni, che hanno
rispettivamente sottolineato
il ruolo dello sport per la
crescita e la socializzazione
dei bambini e ragazzi e le

facilitazioni che l’istituto di
credito offre alle dipendenti
(part time, flessibilità degli
orari e benessere
organizzativo). Il Distretto
famiglia della Val di Non è in
contatto con le cittadine
tedesche Perlberg e
Wittemberg (Land di
Brandeburgo), unite in
un’alleanza per la famiglia,
rappresentate da Jessika
Huebner. L’esperta si è
soffermata sull’azione
dell’alleanza - di cui fanno
parte 28 membri dell’area
politica, sociale e religiosa -
per fermare l’emigrazione
dei giovani e delle famiglie
verso la capitale Berlino.

«Questo organismo si avvale
dell’aiuto di addetti ai lavori,
con i quali si affrontano
problemi quali la salute delle
famiglie, la demenza senile e
l’integrazione degli
immigrati. Vorremmo
coinvolgere di più il mondo
economico», ha rilevato
Huebner. A fine serata,
hanno sottoscritto l’accordo
di programma del Distretto
famiglia l’azienda Tama,
l’Associazione Parco fluviale
Novella, la Fucina dei
mestieri (Cavareno), mentre
ai Comuni di Cunevo e Ton e
al Museo Retico di Sanzeno è
stato assegnato il marchio
Family. F. C.
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